
Brunello di Montalcino 2021: i tratti fluidi di
un’annata complessa

Il nuovo anno è appena iniziato e, per gli amanti del vino dal più lungo affinamento in cantina, l’attesa è
finalmente terminata: a cinque anni dalla vendemmia, il Sangiovese più iconico della Toscana – e del
mondo – è pronto a debuttare sui mercati internazionali

Esistono prodotti della tradizione italiana che non hanno mai avuto bisogno di chiedersi se
sarebbero piaciuti al mondo. Sono nati per essere ciò che sono, e tanto è bastato. Il Parmigiano 
Reggiano, il Prosciutto di San Daniele, la Mozzarella di Bufala Campana non inseguono mode
né si adattano ai gusti del momento: percorrono una tradizione codificata, rigorosa,
profondamente radicata nel territorio. Il loro unico obiettivo è l’eccellenza. La ricetta resta
immutata, il metodo è tramandato, la direzione è una sola: fare cose buone, sincere, inimitabili.

Questa stessa filosofia dovrebbe guidare anche il vino, soprattutto laddove il legame con il
territorio è così profondo da rendere il prodotto irripetibile. Montalcino è uno di questi luoghi. È una
denominazione, è un’identità, è una promessa, un linguaggio riconoscibile ovunque nel mondo.
Montalcino è ormai un brand consolidato, ma soprattutto è un patrimonio culturale e agricolo che
non ammette deviazioni arbitrarie. Allontanarsi da questo percorso significherebbe tradire le
proprie radici, le proprie tradizioni e, in definitiva, le aspettative di chi sceglie il Brunello proprio per
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ciò che rappresenta.

Etichette dell’azienda Casanuova delle Cerbaie (Foto © Augusta Boes).

L’autenticità come destino: Montalcino e la fedeltà al proprio
genio

Perché inseguire i gusti del mondo quando è proprio qui che quei gusti si formano? In una società
che ci vuole sempre più omologati, qualcuno o qualcosa deve pur restare saldo nella propria idea,
nella propria essenza. Chi compra Montalcino deve trovare Montalcino. Il Brunello deve restare
fedele a sé stesso, perché è in questa coerenza che risiede la sua vera forza. Non si tratta di
rigidità, ma di consapevolezza, forza e carattere.

Fedeltà, tuttavia, non significa immobilità. Il Brunello non è, e non deve essere, un vino monolitico
o addirittura standardizzato. E lo sanno bene i produttori, che ogni anno “dipingono” un quadro
diverso, utilizzando le nuance irripetibili di ogni annata. Il gusto evolve, il tempo insegna,
l’esperienza affina. Ma l’interpretazione non deve mai discostarsi dalla verità del luogo e della
stagione. Il Brunello non insegue la celebrità — non ne ha bisogno — bensì la precisione. Ed è
proprio questa ricerca meticolosa che gli permette di restare saldo nel cuore degli appassionati,
conquistando al contempo nuovi palati.
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Brunello di Montalcino San Guglielmo (Foto © Augusta Boes).

Tradizione e interpretazione: l’evoluzione naturale del
Brunello

I tempi cambiano, ma i valori restano. A Montalcino la capacità di fare bene è ormai diffusa su
tutto l’areale. Anno dopo anno, emerge una crescente padronanza sia nella gestione agronomica
che nei processi di cantina. Si avverte una maggiore libertà espressiva, accompagnata da
consapevolezza e da un desiderio condiviso di verità. È una maturità collettiva che si traduce in
vini sempre più centrati, mai forzati, profondamente aderenti al carattere del territorio.

Al costante bisogno di nuove letture provvede la natura stessa. Quando la si lascia esprimere,
l’annata diventa un viaggio verso territori inesplorati. Mai come nel millesimo 2021 la sensazione è
quella di potersi affidare a qualsiasi etichetta ad occhi chiusi. In ogni sorso si percepiscono vini
compiuti, armonici, vibranti, straordinariamente godibili. Il lavoro sui tannini è impressionante:
scorrono al palato come un ricamo artistico, raffinato e preciso, ben presenti senza mai risultare 
invadenti.
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Brunello di Montalcino Albatreti (Foto © Augusta Boes).

Un Brunello più immediato, di contemporanea nobiltà

La longevità, cifra storica del Brunello, non è minimamente compromessa da una mano più
leggera e contemporanea. Al contrario, durare nel tempo significa anche sapersi far scegliere di
volta in volta, rimanendo sempre rilevanti, sempre desiderabili in ogni momento dell’evoluzione.
Dolcezza di frutto, trama tannica che rasenta la perfezione, immediatezza: una combinazione che
non indica una interpretazione banalizzata, ma un nuovo modo di intendere il Brunello.

Si tratta di un sorso nobile, che rifiuta l’idea di semplicità come rinuncia e la trasforma in un’arte
di sottrazione. È un vino che non vuole impressionare, e proprio per questov conquista. Il suo
passo è sciolto, disinvolto, naturale, come se equilibrio ed eleganza fossero la cosa più semplice
del mondo. E invece si tratta di pura magia.

Nel calice, la struttura articolata dell’annata 2021 non si esibisce: si offre. È una stratificazione
resa trasparente, una profondità che non appesantisce ma invita. Qui la complessità diventa
accessibile, non perché sia minore, ma perché governata con sapienza e grazia impeccabile. Il
vino la restituisce in ogni sorso nella sua forma più pura, immediata, intelligibile.
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Brunello di Montalcino Podere le Ripi (Foto © Augusta Boes).

Clima e interpretazione: la vera sfida del Brunello moderno

Un Brunello che scorre leggiadro, ma lascia il segno. Ed è in questo equilibrio sottile tra rigore e
libertà, tra tradizione e interpretazione, che si conferma la vera grandezza di Montalcino.

Infine, l’andamento climatico aggiunge un ulteriore livello di lettura: è la prova concreta della
capacità dei produttori di interpretare, adattare e guidare la materia senza snaturarla. Un’abilità
che oggi più che mai fa la differenza e che conferma come, a Montalcino, l’autenticità non sia una
scelta ma un destino.
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Vigneti di Brunello di Montalcino a Sanlorenzo (Foto © Augusta Boes).

Le dieci etichette del 2026 da non perdere

Mai come in questa occasione è possibile scegliere dallo scaffale dell’annata 2021 praticamente
qualsiasi cosa; tuttavia, a nostro giudizio, emergono alcuni sorsi di eccellenza che nel calice si
traducono in autentici picchi di gioia.

Brunello di Montalcino DOCG Amore e Magia 2021 – Podere le Ripi
Brunello di Montalcino DOCG 2021 – San Guglielmo
Brunello di Montalcino DOCG Prètto 2021 – Giodo
Brunello di Montalcino DOCG AD 1441 2021 – Castello Tricerchi
Brunello di Montalcino DOCG 2021 – Casanuova delle Cerbaie
Brunello di Montalcino DOCG 2021 – Le Chiuse
Brunello di Montalcino DOCG 2021 – Albatreti
Brunello di Montalcino DOCG Sensis 2021 – Cava d’Onice
Brunello di Montalcino DOCG 2021 – Pietroso
Brunello di Montalcino DOCG 2021 – Sanlorenzo

Data di creazione
08/01/2026
Autore
augusta-boes

LA GAZZETTA DEL GUSTO
www.gazzettadelgusto.it

Pagina 6


